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MESE DI GENNAIO •••

15 MARTEDÌ
MODELLO 730/2013
Comunicazione assistenza fi scale. I da-
tori di lavoro che intendono prestare assi-
stenza fi scale per la dichiarazione dei reddi-
ti relativa all’anno d’imposta 2012 (modello 
730/2013) lo comunicano preventivamente 
entro oggi ai lavoratori dipendenti i quali 
hanno 30 giorni di tempo per rispondere.

16 MERCOLEDÌ
INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento contributi cd e iap (ex iatp). 
Scade il termine per eff ettuare il versamento 
della quarta e ultima rata relativa ai contri-
buti previdenziali dei coltivatori diretti, co-
loni e mezzadri, nonché degli imprenditori 
agricoli professionali, dovuti per l’anno 2012; 
fatte salve le eventuali sospensioni dei ter-
mini di pagamento per alcune categorie di 
soggetti colpiti da varie avversità.
Dal 2012 l’Inps non invia più i quattro mo-
delli F24 già compilati, ma solo una comu-
nicazione con i dati da riportare nei modelli 
F24 per ogni rata di pagamento.
Si ricorda che la nuova fi gura dell’imprendito-
re agricolo professionale (iap), istituita con il 
decreto legislativo n. 99 del 29-3-2004 (in Gaz-
zetta Uffi  ciale n. 94 del 22-4-2004) modifi cato 
dal decreto legislativo n. 101 del 27-5-2005 (in 
Gazzetta Uffi  ciale n. 137 del 15-6-2005), ha so-
stituito la previgente fi gura dell’imprenditore 
agricolo a titolo principale (iatp) a decorrere dal 
7-5-2004; si vedano al riguardo le circolari Inps 
n. 85, 100 e 48, rispettivamente, del 24-5-2004, 
dell’1-7-2004 e del 24-3-2006.
Si fa presente che i contributi previdenziali 
possono essere gravati di un ulteriore contri-
buto associativo sindacale a favore delle orga-
nizzazioni agricole rappresentative a livello 
nazionale. Tale contributo aggiuntivo non è 
obbligatorio per legge ed è quindi possibile 
revocare la delega alla riscossione a suo tem-
po accordata all’organizzazione sindacale la 
quale provvederà a segnalarlo all’Inps. 
Nei casi in cui risulti non dovuto il contributo 
sindacale per mancanza dei presupposti, gli 
interessati possono ottenere il rimborso delle 
somme erroneamente trattenute inoltrando la 
richiesta tramite le associazioni sindacali.
Per la misura dei contributi dovuti per l’an-
no 2012 si veda la circolare Inps n. 75 del 
25-5-2012.

INPS
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-

getti alla normativa di cui alla legge n. 250 
del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi  ciale n. 83 del 
5-4-1958), anche se non associati in coope-
rativa, sono obbligati a versare all’Inps un 
contributo mensile commisurato alla misu-
ra del salario convenzionale per i pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne associati in cooperativa.
Il versamento si eff ettua utilizzando il mo-
dello di pagamento unifi cato F24, nella for-
ma online per i soggetti titolari di partita Iva, 
secondo le istruzioni ricevute dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 2012 
e per le modalità di calcolo si veda la circo-
lare Inps n. 60 del 3-5-2012 consultabile sul 
sito www.inps.it.

IVA
Liquidazione mensile di dicembre. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensile 
devono eff ettuare la liquidazione dell’impo-
sta relativa alle operazioni fatturate nel me-
se di dicembre nonché alle fatture diff erite 
emesse entro il 15 gennaio per consegne o 
spedizioni di beni fatte nel mese di dicem-
bre o per cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare (decreto ministeriale 
15-11-1975) qualora il prezzo sia stato deter-
minato nel mese di dicembre.
L’eventuale imposta dovuta, da versare sem-
pre entro oggi, deve essere determinata con 
regole diverse secondo il regime Iva adottato 
(speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-bis 
del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è de-
terminata in misura pari al 50% dell’Iva fat-
turata, salvo opzione per il regime ordinario 
vincolante per un triennio. Si vedano al ri-
guardo, tra le altre, le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 44/E del 15-11-2004 e n. 6/E 
del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta non 
è superiore a 25,82 euro, il versamento può 
essere eff ettuato insieme a quello relativo al 
mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione del 
regime Iva agricolo si vedano anche le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate del 17-1-2006 
e del 19-1-2007, entrambe individuate con il 
n. 1/E, e quanto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta Iva per cas-
sa con l’art. 32-bis del decreto legge n. 83 del 
22-6-2012 (Supplemento ordinario n. 129 alla 
Gazzetta Uffi  ciale n. 147 del 26-6-2012), in-
trodotto in sede di conversione nella legge n. 
134 del 7 agosto scorso (Supplemento ordina-
rio n. 171 alla Gazzetta Uffi  ciale n. 187 dell’11-

8-2012), è stato previsto un nuovo regime 
per le operazioni eff ettuate dall’1-12-2012, 
come disposto con decreto del Ministro del-
l’economia e delle fi nanze dell’11-10-2012. 
Si vedano al riguardo gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 40/2012 e 46/2012 
rispettivamente alle pagine 37 e 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per optare 
per la liquidazione trimestrale si veda l’ar-
ticolo pubblicato su L’Informatore Agrario 
n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito alla 
compensazione dell’Iva a credito si vedano, 
tra gli altri, gli articoli pubblicati su L’Infor-
matore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 19/2011 
e 12/2012 rispettivamente a pag. 82, 32, 
30 e 41, le precisazioni fornite dall’Agen-
zia delle entrate con la circolare n. 1/E del 
15-1-2010, il comunicato stampa del 14-1-2011 
tenendo presente il decreto ministeriale 10-
2-2011 pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale 
n. 40 del 18-2-2011, la risoluzione n. 18/E 
del 21-2-2011, le circolari dell’Agenzia del-
le entrate n. 13/E e n. 16/E, rispettivamente, 
dell’11-3-2011 e del 19-4-2011, e l’art. 8, com-
mi da 18 a 21, del decreto legge n. 16 del 2-3-
2012 (Gazzetta Uffi  ciale n. 52 del 2-3-2012) 
convertito con modificazione nella legge 
n. 44 del 26 aprile scorso (Gazzetta Uffi  ciale 
n. 99 del 28-4-2012).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette doganali 
di acquisto per le quali si è tenuto conto del-
l’imposta nella liquidazione relativa al mese di 
dicembre, salvo quanto previsto per gli acqui-
sti intracomunitari. L’obbligo non è tassativo 
per le aziende agricole che operano nel regime 
speciale agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di norma sul-
la base delle fatture di vendita, come meglio 
specifi cato nella relativa scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei 
dati relativi a tutte le dichiarazioni d’inten-
to ricevute, rilasciate dai soggetti che si av-
valgono della facoltà di acquistare senza ap-
plicazione dell’Iva in quanto si considerano 
esportatori abituali, in base alle quali sono 
state eff ettuate operazioni senza applicazione 
dell’Iva comprese nella liquidazione del me-
se di dicembre. L’Agenzia delle entrate, con 
propria risoluzione n. 82/E dell’1-8-2012, 
ha comunque ammesso la possibilità di ef-
fettuare la comunicazione anche se la rela-
tiva operazione non imponibile non è stata 
ancora eff ettuata.
La nuova modalità per l’invio delle dichia-
razioni d’intento è prevista dall’art. 2, com-
ma 4, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi  ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modifi cazione nella legge n. 44 
del 26 aprile scorso (Gazzetta Uffi  ciale n. 99 
del 28-4-2012).
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione o la invia con dati 
incompleti o inesatti, è responsabile in so-
lido con il soggetto acquirente dell’imposta 
evasa correlata all’infedeltà della dichiara-
zione d’intento ricevuta.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Le scadenze potrebbero subire mo-
difi che e/o integrazioni a seguito dei 
provvedimenti di fi ne anno in corso 
di approvazione. •

Attenzione

68

48
/2

01
2

L’
In

fo
rm

at
o

re
 A

gr
ar

io
 •

S
C

A
D

E
N

Z
A

R
IO

 

© 2012 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Si vedano al riguardo le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 10/E e n. 41/E, rispettiva-
mente, del 16 marzo e del 26-9-2005, tenendo 
conto della precisazione fornita con la sopra 
richiamata risoluzione n. 82/E.
In particolare, si segnala che con la suddetta 
circolare n. 41/E è stata confermata la possibi-
lità di avvalersi del ravvedimento operoso per 
l’omessa o errata comunicazione dei dati delle 
dichiarazioni d’intento; pertanto coloro che 
entro il 16-1-2012 non hanno inviato la comu-
nicazione relativa alle dichiarazioni d’intento 
ricevute entro il 31-12-2011, o l’hanno inviata 
con dati non esatti, possono entro oggi sanare la 
violazione benefi ciando di sanzioni ridotte.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
eff ettuare il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese precedente sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi 
e a dipendenti, comprese le addizionali al-
l’Irpef (regionale e comunale) che riguar-
dano la rata relativa all’anno 2011 ovvero i 
conguagli di fi ne rapporto eff ettuati nel me-
se precedente.
Si ricorda che i datori di lavoro, alla fi ne del-
l’anno, devono ricalcolare l’imposta sul to-
tale dei compensi percepiti da ogni singolo 
dipendente, tenendo conto delle detrazioni 
previste dalla legge e delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef.
Dalla diff erenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2012 e l’imposta già trattenuta, si 
ottiene l’importo a conguaglio che si deve 
eventualmente versare o recuperare.

Nel caso che, durante il rapporto di lavoro, il 
datore di lavoro, a richiesta del sostituito, abbia 
operato le ritenute d’imposta in base a un’ali-
quota più elevata di quella derivante dal rag-
guaglio al periodo di paga degli scaglioni annui 
di reddito, si veda la risoluzione del Ministero 
delle fi nanze n. 199/E del 30-11-2001.
Si ricorda che è possibile eff ettuare il congua-
glio fi no a due mesi dopo la fi ne dell’anno. 
Pertanto, nel caso in cui i datori di lavoro non 
siano stati in grado di eff ettuare le operazioni 
di conguaglio entro la fi ne di dicembre 2012, 
lo possono fare in gennaio o comunque entro 
febbraio 2013, con il conseguente spostamen-
to al 16 febbraio o al 16 marzo dei termini 
per il versamento delle ritenute.
È opportuno rammentare che l’eventuale 
spostamento fi no al 28-2-2013 delle operazio-
ni di conguaglio va operato con riferimento 
agli emolumenti corrisposti (criterio di cas-
sa) fi no al 31-12-2012, e alle ritenute opera-
te fi no a tale data e di conseguenza versate 
entro oggi. Tuttavia, è consentito include-
re nelle operazioni di conguaglio anche gli 
emolumenti relativi al 2012 corrisposti en-
tro il 12-1-2013.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve ef-
fettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E e 10/E, 
rispettivamente, del 3 gennaio e 16-3-2005.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fabbri-
cano e immettono in consumo determinati 
prodotti soggetti ad accisa (ad esempio gli 

spiriti) devono entro oggi eff ettuare il versa-
mento, con il nuovo modello F24 telematico, 
delle imposte dovute sui prodotti immessi in 
consumo nel mese precedente.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il termine 
per il versamento, con il modello F24, della 
ritenuta del 4% operata dai condomìni, quali 
sostituti d’imposta, sui corrispettivi corri-
sposti nel mese precedente per prestazioni re-
lative a contratti di appalto di opere o servizi, 
anche se rese a terzi o nell’interesse di terzi, 
eff ettuate nell’esercizio di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare si 
veda la risoluzione dell’Agenzia delle entrate 
n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi della de-
trazione d’imposta del 50% per le ristruttura-
zioni edilizie, o della detrazione d’imposta del 
55% per gli interventi di risparmio energetico, 
non devono operare la ritenuta del 4% come 
chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle en-
trate n. 40/E del 28-7-2010. 

INPS
Versamento contributi lavoratori dipen-
denti. Scade il termine per versare i contri-
buti previdenziali e assistenziali relativi al-
le retribuzioni dei lavoratori dipendenti di 
competenza del mese precedente. Entro fi -
ne mese dovrà essere trasmessa all’Inps in 
via telematica la denuncia UniEmens nella 
quale confl uiscono le informazioni sui con-
tributi e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
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Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il termi-
ne per versare all’Inps il contributo previden-
ziale straordinario trattenuto sui compensi 
corrisposti nel mese precedente a collabora-
tori e amministratori, a coloro che esercitano 
attività di lavoro autonomo occasionale e di 
vendita a domicilio quando il reddito annuo 
derivante da tali attività supera 5.000 euro, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto va ri-
partito tra committente e collaboratore nel-
la misura, rispettivamente, di due terzi e un 
terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla gestione se-
parata si veda, tra gli altri, il messaggio Inps 
n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1-1-2012 le aliquote contributive dovute 
alla gestione separata sono complessivamen-
te stabilite nelle misure seguenti:

27,72% per tutti i soggetti non assicurati pres-
so altre forme pensionistiche obbligatorie;

18% per i soggetti cosiddetti «coperti» cioè ti-
tolari di pensione o provvisti di altra tutela pen-
sionistica obbligatoria, con le limitazioni elen-
cate dall’Inps nella circolare n. 99 del 22-7-2011 
e nel messaggio n. 709 del 12-1-2012.
Le aliquote per il 2012 sono state aumentate di 
un punto percentuale con l’art. 22, comma 1, 
della legge di stabilità 2012 n. 183 del 12-11-2011 
(Supplemento ordinario n. 234 alla Gazzet-
ta Uffi  ciale n. 265 del 14-11-2011). Si veda al 
riguardo la circolare Inps n. 16 del 3-2-2012 
consultabile sul sito www.inps.it dove è pos-
sibile trovare molte altre informazioni sul-
l’argomento.

●

●

DIVIDENDI E UTILI
Versamento ritenute. Le società di capi-
tali, comprese le cooperative a responsabili-
tà limitata, devono versare entro oggi, con il 
modello F24 telematico, le ritenute sui divi-
dendi corrisposti nel trimestre solare prece-
dente (ottobre-dicembre) nonché le ritenute 
sui dividendi in natura versate dai soci nel 
medesimo periodo.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravvedi-
mento operoso:

i contribuenti che non hanno versato entro 
il 17 dicembre scorso, in tutto o in parte, il 
saldo dell’Imu (Imposta municipale propria) 
dovuta per l’anno 2012;

gli eredi delle persone decedute dopo il 
29-2-2012 per le quali non sono state versa-
te in tutto o in parte, entro il 17 dicembre 
scorso, le imposte dovute a saldo per l’anno 
d’imposta 2011 risultanti dal modello Uni-
co 2012, fatta salva la facoltà di versare gli 
importi dovuti entro oggi con la maggiora-
zione dello 0,4% ovvero a rate;

i contribuenti Iva che non hanno versato en-
tro il 17 dicembre scorso, in tutto o in parte, 
l’imposta a debito risultante dalla liquidazione 
periodica relativa al mese di novembre;

i sostituti d’imposta che non hanno eff et-
tuato entro il 17 dicembre scorso, in tutto o 
in parte, il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese di novembre sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi 
e a dipendenti;

●

●

●

●

i datori di lavoro che non hanno versato 
entro il 17 dicembre scorso, in tutto o in par-
te, l’acconto sull’imposta sostitutiva dovu-
ta sulle rivalutazioni del trattamento di fi ne 
rapporto (tfr).
Tutti questi soggetti possono regolarizzare la 
situazione pagando entro oggi gli importi do-
vuti con la sanzione del 3% (un decimo della 
sanzione normale del 30%) e con gli interessi 
di mora del 2,5% rapportati ai giorni di ritar-
dato versamento rispetto al termine di sca-
denza originario. Tali interessi, salvo qualche 
eccezione, vanno esposti nel modello F24 sepa-
ratamente dalle imposte dovute a seguito del-
l’introduzione di nuovi codici tributo, istituiti 
dall’Agenzia delle entrate, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli importi dovuti 
siano stati versati con ritardo non superiore 
a 14 giorni (cioè entro il 31-12-2012) è possi-
bile avvalersi del nuovo ravvedimento breve 
con il pagamento, sempre entro oggi, della 
sanzione in misura pari allo 0,2% (un quin-
dicesimo della sanzione già ridotta al 3%) per 
ogni giorno di ritardo, oltre agli interessi di 
mora dovuti. Si veda al riguardo la circolare 
dell’Agenzia delle entrate n. 41/E del 5 ago-
sto scorso e quanto riportato su L’Informa-
tore Agrario n. 32/2011 a pag. 27.

A cura di
Paolo Martinelli

●

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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